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Bambini e giovani nella pandemia
Come stanno vivendo i cambiamenti che hanno travolto le loro e le nostre vite?
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Riassunto: In questo articolo vengono presi in considerazione i report delle maggiori fondazioni di sostegno e aiuto nell’in-
fanzia a bassa soglia per delineare la situazione pandemica vissuta da bambini e adolescenti. In articolare vengono riferiti 
i fattori che possono influenzare maggiormente il carico psichico e i fattori di rischio e quelli protettivi. In conclusione 
vengono fatte delle riflessioni sul tipo di ruolo che la psicoterapia potrebbe essere chiamata a svolgere nei prossimi anni 
per i giovani e i bambini.

Parole chiave: adolescenza, covid, aiuto psicosociale, bassa soglia

Introduzione

Il presente lavoro si pone come obiettivo il portare alla 
luce un punto di vista che spesso rimane sullo sfondo, 
ovvero, come i bambini, i giovani e gli adolescenti 
stanno vivendo questi anni pandemici utilizzando i re-
port delle maggiori organizzazioni per giovani presenti 
in Svizzera. In effetti una prima osservazione che ci 
sentiamo di notare è come ci sia un fiorire di ricerche 
che hanno come tentativo di far luce su quanto stia 
avvenendo in maniera più o meno ottimistica. Per 
questo vorremmo appoggiarci a risultati di alcune delle 
numerose ricerche per tentare di far scaturire questo 
punto di vista.

Lo scoppio della pandemia di COVID-19 e i prov-
vedimenti adottati per contenere la diffusione del 
nuovo coronavirus hanno inciso profondamente sulla 
quotidianità della popolazione, tra gli altri con le limi-
tazioni delle libertà di movimento, il distanziamento 
sociale, il lavoro ridotto, il lavoro e la scuola da casa 
(Stocker et al., 2021). Così l’incertezza, la paura del 
contagio, le preoccupazioni per il posto di lavoro, i 
timori legati allo sviluppo economico o i molteplici 
oneri tra le mura domestiche hanno messo a dura 
prova la salute psichica sia di adulti, sia di bambini 
e giovani.

Il carico psichico

Da primi risultati di studi sulla crisi innescata dal coro-
navirus è emerso come il carico psichico e le conseguenze 
della malattia colpiscono in modo eterogeneo la popola-
zione e in misura particolare determinati gruppi tra cui 
anche i bambini e gli adolescenti. A questo si affiancano 
anche i dati sui report di servizi a bassa soglia di con-
sulenza e informazione nel settore della salute mentale 

come Pro Juventute, Unicef1, Pro Mente Sana, Telefono 
amico, nel corso del 2020 e 2021.

Nel complesso, da una prima analisi di questi dati 
emerge come non esista un modello uniforme di reazione 
psichica alla crisi: le risposte vanno da un forte aumento 
dei sintomi di carico psichico a un’elevata resilienza fino 
ad effetti emotivi positivi. Fra questi comunque emergono 
come i problemi di conciliabilità dovuti al coronavirus, 
incertezza lavorativa, problemi finanziari e timori legati 
al futuro possono compromettere il benessere psichico e 
come le persone che vivono da sole o socialmente isolate 
sono maggiormente a rischio. Anche le reazioni alla fine 
del lockdown possono dirsi non uniformi e non sempre 
hanno corrisposto a sensazioni di sollievo immediato o 
diminuzione dei carichi psichici.

Seppur la maggior parte della popolazione sembra ge-
stire bene la crisi, ancora non si conoscono bene gli effetti 
sul lungo termine. Esistono report che parlano di lost gene-
ration covid (Unicef, 2020) in cui vengono evidenziati come 
ci possano essere degli effetti sulla salute mentale durante 
la pandemia. Infatti, gli effetti economici negativi come, 
ad esempio, la perdita di lavoro, possono cambiare la vita 
familiare e quindi anche quella dei bambini e dei giovani, 
aumentando le austerità e le reazioni sul carico psichico.

1 Unicef ha svolto un’indagine che nel 2020 ha coinvolto 2.000 ado-
lescenti tra i 15 e 19 anni utilizzando il sondaggio «the future we 
want» in Italia. Tra i 15 e i 19 anni, ragazze e ragazzi vivono il 
delicato periodo di transizione che segna il passaggio dall’infanzia 
all’età adulta, all’autonomia. Tutto ciò avviene attraverso step cru-
ciali che investono la loro sfera cognitiva ed emotiva. È infatti quella 
fase della vita segnata dallo sviluppo delle capacità di pianificazione 
e organizzazione dei propri tempi e spazi, è un periodo di cambia-
menti repentini nelle emozioni, caratterizzato da un aumento dello 
stress, soprattutto per il sesso femminile – studi in merito indicano 
che gli effetti dello stress nella vita risultano maggiori per le ragazze, 
per le quali la transizione all’adolescenza rappresenta un periodo di 
particolare vulnerabilità. In questa fase è la socializzazione a svol-
gere un ruolo fondamentale nello sviluppo del minorenne.
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Un altro punto di vista, rivela che ci possono anche 
essere degli effetti postivi nella direzione di maggiori 
strategie adattive come il rallentamento dei ritmi durante 
il lockdown o la maggiore coesione familiare e il senso di 
autoefficacia. Volendo focalizzarci su bambini ed adole-
scenti, un aspetto che emerge in maniera preponderante 
è il forte bisogno di contatto fisico con i coetanei. La 
chiusura delle scuole e le regole di distanziamento rap-
presentano una prova difficile. Sarebbe auspicabile che lo 
stare in gruppo non venga bollato come comportamento 
irresponsabile se, ad esempio, corroborato da mascherine, 
disinfettante mani e vaccinazioni.

Inoltrandoci nei risultati del rapporto Pro Juventute 
Corona (Pro Juventute, 2021) possiamo facilmente no-
tare che i bambini e gli adolescenti stanno affrontando la 
pandemia in modo diverso a seconda delle risorse emotive 
e materiali. Infatti, ad uno shock a breve termine della 
prima fase della pandemia (primavera 2020), assistiamo 
all’emergere di ulteriori sfide. Per quel che riguarda lo 
stato di salute mentale, molti riferiscono che la loro qua-
lità di vita e il loro benessere siano drasticamente dimi-
nuiti a causa dei vincoli sociali e in generale a causa delle 
incertezze nella loro vita e in particolar modo riguardo 
al futuro. Circa il 40 % della popolazione afferma che 
la pandemia ha avuto un impatto negativo sul proprio 
umore. Inoltre, per la fascia tra i 16–24 anni, tale per-
centuale arriva ad essere pari al 55 %. Inoltre, più della 
metà di questa fascia di età si sente peggio nel momento 
del sondaggio a causa della pandemia di Corona e dei 
suoi effetti collaterali.

Seppur le nuove generazioni stiano affrontando bene 
la pandemia e le restrizioni rispetto alle generazioni più 
anziane, molti giovani sperimentano solitudine e una 
mancanza di energia e si sentono sotto pressione nella 
vita di tutti i giorni e a scuola, si preoccupano di un’i-
struzione considerata più povera o manchevole e di un 
decremento delle opportunità di impiego e di carriera. A 
questo si aggiungono le preoccupazioni dell’impoveri-
mento della rete sociale anche sul lungo termine (USFP, 
2021; SSR, 2021). Vi è anche da segnalare l’insorgere di 
un senso di smarrimento che rischia di avere effetti ancora 
peggiori per i gruppi più vulnerabili, per cui il periodo 
di transizione adolescenziale può anche essere ostacolato 
dall’isolamento, dalla mancanza di un ambiente familiare 
di riferimento, dallo scarso accesso alle informazioni e 
ai servizi, minando quindi anche il pieno godimento dei 
loro diritti.

La pandemia come un acceleratore  
delle disuguaglianze

La pandemia agisce come un acceleratore e moltiplica-
tore delle disuguaglianze sociali preesistenti e i connessi 
rischi per lo sviluppo. In questo il divario sociale si sta 
allargando in modo preoccupante, non solo in termini di 
ricchezza e reddito, ma anche in termini di salute mentale. 
Le persone con redditi bassi hanno significativamente più 
probabilità di avere un deterioramento persistente della 

salute mentale. Di nuovo troviamo ancora la concomi-
tanza con fattori di rischio quali l’isolamento sociale, 
la mancanza di un lavoro o impiegabilità (SSR, 2021; 
CSS, 2021).

Vari risultati indicano anche differenze di genere. Il 
benessere psicologico si è deteriorato di più nelle adole-
scenti e nelle giovani donne con il progredire della pande-
mia rispetto agli adolescenti maschi e ai giovani uomini. 
Almeno le ragazze e le giovani donne hanno maggiori 
probabilità di esternare questi sentimenti. Esprimono 
nel contempo più paure per il futuro, hanno maggiori 
probabilità di mostrare sintomi depressivi e problemi 
emotivi, riportano un benessere più scarso e più paure 
di perdere amicizie (Bernath et al., 2021). Nel frattempo, 
ulteriori studi concludono che i bambini in età presco-
lare e scolare hanno significativamente più probabilità 
di sperimentare comportamenti oppositivi e problemi 
aggressivi nei ragazzi rispetto alle ragazze della stessa età. 
Alcuni studi trovano anche differenze di età (USFP, 2021) 
come la gestione emotiva del periodo di blocco: il com-
portamento affettivo, aggressivo e oppositivo (es sfidare, 
urlare) era più evidente nei bambini in età prescolare, 
ma anche in età scolare. I bambini in età scolare precoce 
(7–10 anni) avevano maggiori probabilità di mostrare un 
comportamento ansioso, mentre i bambini più grandi e 
gli adolescenti (11–19 anni) avevano maggiori probabilità 
di riportare problemi emotivi e preoccupazioni, nonché 
un aumento del nervosismo (USFP, 2021, SRR, 2021).

Numerosi studi suggeriscono che si dovrebbe prestare 
particolare attenzione alla situazione dei giovani adulti 
(USFP 2021). Si tratta di processi formativi di cambia-
mento, sia per quanto riguarda il passaggio all’istruzione 
superiore o alla formazione professionale (apprendistato, 
scuola generale) o il passaggio alla vita lavorativa, sia per 
quanto riguarda il distacco dai genitori o il loro bisogno 
di mobilità o per quanto riguarda lo sviluppo di relazioni 
e amicizie solide. Ognuna di queste aree è stata e continua 
ad essere colpita dalla pandemia, spesso scossa. Ciò ha 
un forte impatto sulla qualità della vita percepita e sulla 
soddisfazione. In questo contesto, è preoccupante anche 
la scoperta che la pandemia ha aumentato la paura dello 
stigma a causa della malattia mentale tra i giovani adulti. 
Quasi tre quarti si sentono sotto pressione per essere 
sempre sani ed efficienti (USFP, 2021).

Per alcuni dei bambini e degli adolescenti particolar-
mente stressati, la situazione sta peggiorando al punto 
che in molti luoghi è peggiorata la carenza di cure psi-
chiatrico-psicoterapeutiche già esistente. Ad esempio, i 
tempi di attesa per i regolari trattamenti ambulatoriali 
negli ambulatori ospedalieri in psichiatria infantile e 
adolescenziale sono aumentati significativamente nel 
2021 rispetto all’anno precedente. Gli esperti concordano 
sul fatto che la situazione nel campo della psichiatria 
infantile e adolescenziale è particolarmente allarmante. 
Questo vale anche per i settori ambulatoriale, intermedio 
e ospedaliero. In alcuni Cantoni la situazione è descritta 
come drammatica. Negli ambulatori d’urgenza della 
psichiatria infantile e adolescenziale, il numero di casi è 
aumentato significativamente dopo il primo lockdown 
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e nella seconda ondata pandemica nell’autunno/inverno 
2020/2021. Queste sono chiare indicazioni di quanto la 
pandemia gravi anche su bambini e adolescenti (USFP, 
2021).

Nel 38 % dei giovani tra i 18 e i 35 anni, la pandemia 
di corona ha aumentato la solitudine. Quasi un terzo 
riporta stati d’animo depressivi, in poco più di un quinto 
dei giovani tra i 18 e i 35 anni, l’ansia si è intensificata 
(CSS, 2021). Nella consulenza+ascolto 147 di Pro Ju-
ventute, argomenti come «solitudine», «perdere amici» 
o «salute mentale» sono aumentate, come i pensieri 
suicidali di circa il 40 %.2

L’allentamento delle misure corona nel giugno 2021 ha 
avuto un effetto positivo sul benessere della popolazione, 
es. meno solitudine (-8 %), noia (-11 %) e mancanza di 
esercizio fisico (-15 %) a luglio. Ciò ha portato a un rilas-
samento nelle relazioni sociali. Ad esempio, la sensazione 
di essere più forti come famiglia / partner ha continuato 
a diminuire (-3 %), le tensioni e i conflitti familiari sono 
diminuiti solo leggermente (-3 %).

Nella prima metà del 2021, gli esperti di Pro Ju-
ventute hanno registrato un aumento del 6,7 % nelle 
consulenze a bambini e adolescenti su situazioni di 
conflitto con i genitori. Inoltre le consulenze sui temi 
dei «conflitti con i genitori» (+33 %), dei «conflitti con i 
fratelli» (+27 %) e della «violenza in famiglia» (+17 %) 
sono aumentate significativamente nel 2020 rispetto 
all’anno precedente.

In questo forse anche come psicoterapeuti dovremmo 
cominciare a svolgere un ruolo di maggiore presenza e 
cooperazione attraverso un lavoro di rete tra le strutture 
pubbliche esistenti e gli studi indipendenti per favorire 
un maggiore accesso alle cure di psicoterapia ad un 
numero maggiore di persone con un riconoscimento 
soprattutto nei casi di bambini e giovani. Questo per-
metterebbe un intervento precoce prima che le situazioni 
si cristallizzino. Ci si auspica dunque un maggiore 
coinvolgimento come psicoterapeuti in questo processo 
di intervento.

Un altro tema emergente dai dati riguarda gli effetti 
della crisi sulle opportunità educative e professionali dei 
giovani. Vi è qui una grossa sfiducia verso il futuro.

Dall’inizio della pandemia, le restrizioni nella «vita 
analogica» hanno intensificato la «vita digitale» dei gio-
vani. Recenti studi confermano che durante il lockdown 
c’è stata una forte impennata della digitalizzazione e che 
i giovani – seppur già prima della pandemia fossero per 
lo più «nativi digitali» – hanno scoperto da soli nuove 
attività su media digitali. Tra le altre cose, il periodo 
pandemico ha fatto scoprire l’uso dei servizi di streaming 
in maniera intensiva (Bernath et al., 2021).

A questo si aggiunge l’esperienza di aver incontrato 
false segnalazioni o messaggi di odio online più spesso di 

2 Pro Juventute svolge regolarmente una statistica dei contatti che 
gestisce e ha realizzato il barometro delle preoccupazioni dei gio-
vani. Il campione di riferimento di questi dati è stato di 40.746 e vi è 
stato un incremento del 31,3 % di chat; 68,4 % di genere femminile 
e il 27,4 % di genere maschile. Il tema relativo ai problemi personali 
è pari al 42,3 % nel 2021 mentre era pari al 35,6 % nel 2019.

prima. Un aumento può anche essere visto nelle molestie 
sessuali di bambini e adolescenti nello spazio digitale. Nel 
2020, ci sono stati ufficialmente 130 crimini di adesca-
mento, la maggior parte delle vittime aveva tra i 10 e i 
14 anni. È probabile che il numero di casi non segnalati 
sia molto più alto.

L’uso dei media digitali continua a svolgere un ruolo 
non solo nell’apprendimento e nell’interazione sociale, ma 
anche nella raccolta di informazioni. La ricerca suggerisce 
che la frequenza delle informazioni e la natura delle fonti 
abbiano avuto un impatto sui timori legati al coronavirus. 
Più frequentemente i giovani si informavano e più inten-
samente utilizzavano i media giornalistici tradizionali e i 
nuovi media digitali, più pronunciate erano le loro paure 
e preoccupazioni (Bernath et al., 2021).

Riflessioni Conclusive

Non è ancora chiaro quali saranno le conseguenze a 
medio lungo termine o se la crisi avrà ripercussioni sulla 
salute psichica. Alcuni rilevano un aumento dei tentativi 
di suicidio (es. Gunnell et al., 2020). I fattori che po-
trebbero far aumentare tale prevalenza dei tentativi di 
suicidio potrebbero essere gli stessi in grado di influenzare 
la salute mentale in generale. Sher (2020) sottolinea la 
particolare importanza della situazione economica (incer-
tezza economica, difficoltà finanziaria e disoccupazione) 
in relazione ai suicidi.

Di nuovo ci preme sottolineare come l’accesso alla 
presa a carico sia in ambito pubblico che privato sia una 
condizione da garantire soprattutto per giovani e bambini 
colmando le lacune e sviluppando ulteriormente le offerte. 
Le esperienze di video sedute durante il lockdown hanno 
permesso di vederne una loro applicazione in maniera 
proficua. Questo di fatto ha permesso una digitalizzazione 
della psicoterapia con risultati incoraggianti e validi. Così 
i consulti a distanza possono considerarsi uno strumento 
utile per eliminare le barriere di accesso alla presa a carico 
psichiatrico-psicoterapeutico anche nel periodo successivo 
alla pandemia. Tuttavia, ulteriori ricerche in questo senso 
potrebbero fornire dati maggiormente solidi da tenere in 
considerazione.

Anche l’accesso a bassa soglia di sostegno psicoso-
ciale per il rilevamento e l’intervento precoce in caso 
di malattia psichica risulta assolutamente da favorire. 
L’accesso deve essere possibile attraverso numerosi ca-
nali (telefono, chat, e-mail, social media, piattaforma, 
app) a seconda della fascia di età, specie per i giovani e 
bambini. Gli adolescenti chiedono in buona sostanza un 
ritorno a una nuova normalità che tenga conto dei loro 
bisogni, della loro visione del futuro. In questo diventa 
essenziale garantire loro l’accesso a servizi di bassa soglia 
di ascolto e consulenza, servizi di psicoterapia e un ade-
guato livello di informazioni tempestivo su quanto stia 
accadendo attraverso una comunicazione dedicata. Ci si 
auspica anche di assistere a uno sviluppo di strumenti di 
rilevazione e monitoraggio del livello di benessere che 
hanno raggiunto.
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